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Allegato 1

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Condividere l’ Adolescenza”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Assistenza - A
 Minori - 02
A/02


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	L’impegno proposto dal progetto è il raggiungimento del recupero dei minori fra i 12 e i 18 anni, affidati alle tre strutture gestite dall’A.C.I.S.J.F., dal Tribunale dei Minorenni o dai Servizi Sociali. L’azione progettuale avviene nel territorio della IV e I circoscrizione del Comune di Reggio Calabria dove sono situati i centri operativi. Il contesto di appartenenza delle strutture gestite dall’Associazione senza fini di lucro, A.C.I.S.J.F., è un territorio vasto e ormai da anni variegato dalla grande richiesta di immigrazione avuta. I minori stranieri (algerini, montenegrini, polacchi, rumeni, filippini ed ultimamente cinesi) sono, su tutto il territorio cittadino, 785 dai 10 ai 14 anni e 850 dai 15 ai 19 anni, ciò richiede dunque un lavoro di rete tra le varie istituzioni presenti sul territorio della IV e I circoscrizione di appartenenza. Si evince che nella IV circoscrizione, oltre il G.A. Focolare e il centro C.I.A.G., sono presenti 4 istituti religiosi per minori di ambo i sessi e 1 centro diurno per minori dai 6 ai 12 anni. Inoltre, la presenza della scuola elementare e media richiede un sostegno e supporto non trascurabile per minori a rischio. Da uno studio approfondito a livello statistico nella suddetta circoscrizione sono presenti su una popolazione di 17.018: 5.930 famiglie, 3.562 minori dai 0 ai 17 anni e di 1084 dai 10 ai 14 anni. Nella I circoscrizione, zona ancora più di centro urbano, apparentemente non si vive uno stato di disagio a livello familiare. Ma l’ubicazione della struttura “Comunità Giovanile”, situata vicino la Stazione Centrale di Reggio Calabria e la vicinanza della “Villa Comunale”, zona o meglio polmone verde cittadino, diventano ambiti di incontro e di riferimento per la popolazione a rischio (immigrati, drogati, giovani senza fissa dimora). Comunità Giovanile diventa un punto forza per le necessità soprattutto del Tribunale per i Minorenni situato nelle vicinanze della struttura. Dall’ indagine statistica effettuata risulta che nella I circoscrizione la popolazione è di 10.325, di cui 4.395 famiglie, 1.357 minori dai 0 ai 17 anni e 403 dai 10 ai 14 anni.  I quartieri citati- via Reggio Campi I tr. per il “Focolare” e il “C.I.A.G.” e via Nino Bixio per la “Comunità Giovanile”-, sorgono in una zona da sempre considerata a bassa densità anti-sociale, pertanto le strutture rappresentano punti-forza per il reinserimento sociale dei minori ospitati e garantiscono un lavoro effettuato con discrezione e con l’accettazione da parte della popolazione in loco. La centralità della collocazione dei centri permette di ospitare minori provenienti dal centro urbano e dalla provincia del reggino. Si fa presente che le tre strutture sono vicine alle stazioni ferroviarie pertanto anche l’osservazione effettuata in loco diventa momento di studio sociale del grande movimento locale. I minori, pertanto,  raggiungono le strutture con estrema facilità e questo permette un’autonomia nella gestione della quotidianità. Il progetto di reinserimento sociale investe soprattutto la famiglia del minore rendendo la partecipe allo svolgimento del progetto educativo. Le tre strutture ospitano in tutto al massimo 34 minori (dai 12 ai 18 anni) di ambo i sessi così suddivisi: centro “C.I.A.G.” n° 20, G.A. “Focolare” n° 7, G.A. “Comunità Giovanile” n° 7. Inoltre  nei centri sono ospitati non solo minori di ambo i sessi,  ma anche minori stranieri, immigrati dai vari paesi extracomunitari sempre più in aumento in rapporto di 2 su 7 e di 9 su 20.



7) Obiettivi del progetto:

	L’obiettivo è facilitare qualunque tipo di iniziativa con e per i minori coltivando le tendenze emergenti e scoprendo quelle che rischiano di andare perdute, nel tentativo di focalizzare e assecondare le intuizioni degli adolescenti. Il progetto lavora su 4 fronti: la Rieducazione, la Scuola, il Tempo libero e il Lavoro. Attraverso le due strutture residenziali si intende ricostruire un ambiente strutturato di vita caratterizzato da un clima di interrelazione che permette il manifestarsi di comportamenti differenziati ed autonomi, dove i progetti vengono elaborati per e con la singola minore, a sua “misura”, legati alle caratteristiche personali.
L’obiettivo,  quindi, è quello di affrontare e superare, attraverso progetti individuali e un accompagnamento educativo, le difficoltà di identità, di relazioni e di comportamento di ogni singolo minore. Viste le finalità di questi Centri, il tempo di permanenza dovrebbe essere breve e pertanto il progetto educativo individualizzato ( P.E.I.) è mirato all’individuazione delle risorse territoriali. Obiettivo fondamentale è  combattere la dispersione scolastica individuando i punti forza di ogni minore per dare gli stimoli e la giusta guida per il prosieguo scolastico. Il lavoro effettuato dai tre Centri “C.I.A.G.” - “Focolare” - “Comunità Giovanile”  si è posto l’obiettivo della lotta alla dispersione scolastica in precise situazioni territoriali negli ultimi anni ( 1998-2000 ) con la ripresa della logica di intervento mirato nelle “aree a rischio” e nelle “zone a forte processo immigratorio” e nei nostri territori di appartenenza aumentano nel quotidiano le problematiche suscitate, pertanto si è avviato un programma di prevenzione primaria nell’ottica della “promozione dell’orientamento e del processo formativo”. I Centri effettuano anche un intervento di sostegno alle scuole in area di rischio e di forte immigrazione attraverso un lavoro di rete.   



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto si articola in tre fasi e, per la realizzazione di queste, sarà indispensabile la partecipazione attiva dei volontari selezionati:

· Prima fase: durata un mese

Formazione specifica dei volontari rispetto all’ambiente dei Centri A.C.I.S.J.F. e la realtà di provenienza dei minori.

· Seconda fase: durata due mesi

Creazione di un questionario che permetta ai volontari la raccolta dei dati nei centri “C.I.A.G.”, “Focolare”, “Comunità Giovanile” per monitorare la necessità e i bisogni dei minori ospiti. 

· Terza fase:durata nove mesi
Coinvolgimento dei volontari nella piena attività delle strutture, attraverso l’accompagnamento dei minori nelle varie attività quotidiane (accompagnamento alla scuola e alla palestra, animazione), alla partecipazione dei laboratori attivati (di informatica, di disegno, attività libere e di gioco) o da attivare, conoscenza di spazi ed ambienti extra-struttura con partecipazione di altri centri per il confronto di crescita ora dei minori, ora degli stessi volontari.

I volontari effettuano un percorso formativo e di sostegno a favore dell’adolescenza: per crescere. Il mondo degli adulti - familiare e sociale – tende a misconoscere un momento particolarmente delicato e significativo del ciclo maturativo quale quello dell’adolescenza, mancando spesso di farsi carico dei bisogni propri di un soggetto coinvolto in una difficile evoluzione in cui “si è chiamati” a passare da una condizione di dipendenza a una condizione di autonomia. Pertanto i volontari attraverso l’osservazione effettuano in una seconda fase la riflessione su questo tema che richiede impegno e fatica nel saper fare “con” e “per”. 

Infatti l’adolescente ha innanzitutto bisogno, lungo l’itinerario per la conquista dell’autonomia e per abbandonare le insicurezze dell’identità infantile, di trovare un punto di riferimento in adulti responsabili, capaci di dare al ragazzo segnali precisi e facilmente decodificabili, ai quali può adattarsi od opporsi, ma di cui non può fare a meno. L’adolescente ha bisogno di “iniziazione”, cioè di predisposizione di spazi e tempi perché si realizzi un passaggio di consegne tra generazioni e si effettui la presa in carico del soggetto da parte della collettività. Non si tratta di reinventare i vecchi riti iniziatici- ma solo di affrontare consapevolmente, da parte della collettività, i compiti evolutivi dell’adolescenza predisponendo strumenti, spazi e strutture per la “nascita sociale”. I volontari sono formati per trasmettere ai giovani giusti valori, sicurezza, sostegno attraverso un accompagnamento quotidiano  gioviale e  sereno. Anche il lavoro di segreteria con la raccolta dati – disbrigo pratiche- sarà un impegno.

L’orario di servizio dei volontari è di 30 ore settimanali in sei giorni e varieranno da estate a inverno nel seguente modo: 

ORARIO SETTIMANALE
INVERNO

Dal Lunedì al Sabato 15,00 – 20,00

ESTATE

Dal Lunedì al Sabato  10,00 – 12,00

                                    17,00 – 19,00



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	E’ obbligo dei volontari la frequenza del 75 % delle ore di formazione generale e specifica erogate dall’ente. Vista inoltre la specificità del servizio richiesto il volontario dovrà dare, se necessario, la sua disponibilità nei giorni festivi. 


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune Reggio Calabria – AssociazioneA.C.I.S.I.F.
	Reggio Calabria
	Via Reggio Campi I tr. N°55
	43106
	12
	0965/

330033
	0965/
330033
	Branca Anna Maria
	Branca Anna Maria

Brizzi Maria Elena

Calabrò Santa
	25/11/

1956
11/06/

1980

29/10/

1951
	BRNNMR56S65H224C
BRZMLN80H51H224D

CLBSNT51R69H224P



	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune Reggio Calabria – AssociazioneA.C.I.S.I.F.
	Reggio Calabria
	Via Reggio Campi I tr. N°55
	43106
	12
	Polimeni  Marta Teresa
	05/01/50
	PLMMTT50A45E402W
	Marcianò Maria Grazia
	11/06/74
	MRCMGR74H51H224H

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che attuano politiche di sostegno alle famiglie.

Riviste e quotidiani

Radio e Tv locali

Ufficio Stampa del Comune

Pubblicazione sito Internet Comune-Rete civica unitaria


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il monitoraggio del progetto servirà un prospetto teorico di riferimento:
· Obiettivi

· Metodologia

· Tecniche

· Strumenti

· Outeam

La valutazione sarà effettuata in itinere in tempi reali ed utili per migliorare il progetto attraverso:

· Valutazione

· Progettazione

· Qualità erogata

· Qualità percepita

La valutazione conclusiva è data dalla rilevazione dei dati raccolti grazie al lavoro effettuato.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	I requisiti richiesti ai candidati sono una preparazione pedagogica-sociologica-psicologica per avviare una buona capacità comunicativo-relazionare e di animazione per i minori ospiti di fascia adolescenziale.
N.6     Laurea in Scienze dell’Educazione o Psicologia o sociologia

N.6     Diploma di scuola Media Superiore - Qualifica di animatore




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	L’Associazione “A.C.I.S.I.F.” – Ente con accordo di partenariato – La realizzazione del progetto avverrà presso i Centri gestiti dall’Associazione “A.C.I.S.I.F.” la quale metterà a disposizione gli strumenti esistenti in sede e la collaborazione del personale.  


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	La messa  a disposizione di strumenti audiovisivi, computer, giochi di intrattenimento impegnano il tempo libero dei minori sollecitando la creatività e l’orientamento alla vita attraverso nuovi modelli di riferimento. 


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito formativo.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	L'Università degli studi "Mediterranea" di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile  prestato dai volontari presso l'Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 

 Si allega il relativo accordo.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impegnati nel progetto le competenze acquisite nell’ambito delle tematiche relative al reinserimento sociale dei minori, in particolare degli adolescenti.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La Formazione Generale dei volontari avverrà presso il palazzo CE.DIR. sito in via S. Anna II tr. (R.C.).


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le tecniche e le metodologie di realizzazione sono:
· Conoscenza e trattamento dei vissuti individuali e di gruppo

· Accompagnamento individuale e di gruppo

· Tecniche di animazione

· Coinvolgimento alla partecipazione attiva


34) Contenuti della formazione:  

	I contenuti sono definiti:
· Servizio civile, aspetti giuridici

· Storia dell’obiezione di coscienza e del servizio civile

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese

· Pari opportunità nella difesa del Paese

· Conoscenza legislativa del servizio civile

· Servizio civile con reinserimento sociale dei minori

· Normativa sulla legge 626/94

· L. 328/00 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”

· L.285/97


35) Durata:  

	30 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La Formazione Generale dei volontari avverrà presso il palazzo CE.DIR, sito in Via S. Anna II tr.(R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1) Branca Anna Maria nata a Reggio Calabria il 25/11/1956
2) Calabrò Santa nata a Reggio Calabria il 29/10/1951

3) Brizzi Maria Elena nata a Reggio Calabria l’11/06/1980


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1) Branca Anna Maria, Laurea in Servizio Sociale, volontaria in diversi centri territoriali (C.I.A.G., Croce Rossa Italiana, attività di tutor per studenti dell’ Università di Messina).
1) Calabrò Santa, esperienza lavorativa con minori a rischio.

2) Brizzi Maria Elena, esperienza lavorativa sulla formazione giovanile e in particolare su quella dei minori a rischio.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Attraverso l’osservazione e la partecipazione attiva si apprende la metodologia di intervento.

L’accompagnamento della prima fase del progetto permette di avviare l’apprendistato e l’inserimento e il confronto creato con altre comunità permette la vera formazione la conoscenza degli ospiti e del territorio consente di accrescere le competenze specifiche del campo


41) Contenuti della formazione:  

	· La legge 285/97
· L’accompagnamento (effetto della legge 285/97 con meccanismi di reciprocità a molti livelli istituzionali e non)

· L’ adolescenza

· Il bullismo

· La dinamica di gruppo

· La partecipazione degli adolescenti: il senso del partecipare

· Il nuovo ordinamento giudiziario minorile

· Aprirsi alla pluralità


42) Durata:  

	70 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Le verifiche previste ed effettuate sono quelle di monitoraggio del progetto considerato il lavoro delicato da affrontare
· Fase iniziale: accoglienza dei volontari per accertarsi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni

· Fase intermedia: monitoraggio delle conoscenze apprese, delle tecniche e degli strumenti applicati da modificare e facilitare

· Fase conclusiva: valutazione dell’impegno e del risultato ottenuto dalla formazione effettuata

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· Valutazione delle conoscenze apprese

· Valutazione individuale del volontario

· Valutazione delle aspettative attese

· Formulazione di un questionario di auto-valutazione e di apprendimento

· Questionario per conoscere l’effettiva motivazione e predisposizione al servizio prestato.


Data

Il Progettista
Il Responsabile legale dell’ente / Il  Responsabile                                  del servizio civile nazionale

Laganà Giovanna                                              D.ssa Carmela Stracuzza
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